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cietaria (circolare 8/E/2009 e 
risoluzione 177/E/2009). Ma il 
passaggio tra mondo della pro
fessione e mondo dell’impresa 
tout court è ancora privo di rife
rimenti precisi e andrebbe colta
l’occasione per una disciplina 
puntuale, coerente e, soprattut
to, non punitiva.

Se si opta per la forma socie
taria,  occorre  tener  presente 
(oltre agli aspetti previdenziali 
che  i  vari  ordinamenti  delle 
Casse stanno via via faticosa
mente  perfezionando)  alcuni 
elementi peculiari, quali:
1 la possibile assoggettabilità a 
fallimento, recentemente nega
ta dal Tribunale di Forlì (decre
to n. 61/2017) ma con concetti 
non ancora consolidati;
1 l’impossibilità di svolgere atti
vità non professionali, almeno 
secondo il parere del Cndcec 
(Po 11/2017);
1 l’impossibilità di scegliere so
cietà “ordinarie non Stp” per 
svolgere  la professione (nota 
Mise n. 415099/2016);
1 il dubbio sulla legittimità delle
società unipersonali (in senso 
favorevole le Linee guide di al
cuni consigli nazionali) e delle 
Srl semplificate (in senso posi
tivo: Cndcec, Po 262/2015 e cir
colare n. 32/Ir/2013, ma, in senso
contrario, Consiglio nazionale
Notariato con nota del 24 marzo
2016);
1 l’obbligo all’iscrizione al regi
stro imprese, per quanto nella
sezione speciale appositamen
te dedicata, oltre che all’Albo 
professionale.
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compensi incassati) alla possi
bilità (ove manchi l’organizza
zione  autonoma  individuata 
dalle sentenze della Cassazio
ne) di sfuggire all’Irap, alla fa
coltà concessa alle associazioni 
professionali di modificare le 
quote di partecipazione agli uti
li (evidentemente in modo da ri
flettere meglio le dinamiche tra 
i singoli associati e la clientela) 
fino alla data di presentazione 
della dichiarazione dei redditi 
dell’associazione.

D’altra parte, la forma socie
taria può contare su una disci
plina civilistica e fiscale assai 
più puntuale, disegnata per con
sentire l’evoluzione quantitati
va e qualitativa della struttura
(composta da professionisti e 
non solo), raramente subisce il 
prelievo a titolo di ritenuta d’ac
conto e può basare la remunera
zione dei partecipanti su una 
politica di dividendi o di com
pensi  per  l’amministrazione 
(interpello Dre Lombardia n. 
9041126/2017), per quanto l’at
tuale imposizione del 26% di ri
tenuta  “secca”  sui  dividendi 
(anche qualificati) non rappre
senti certo un attrazione per i
contribuenti. 

La prassi conosce, a dire il ve
ro, alcuni tentativi di inquadra
re le “operazioni straordinarie” 
anche partendo da un soggetto 
che esercita l’attività come la
voratore autonomo, assimilan
do l’associazione professionale 
alla società semplice (Cassazio
ne, sentenza 16500/2014), oppu
re permanendo pur sempre in 
un’ottica associativa e non so

po”, soprattutto dopo che sem
bra non essere più attuale la po
sizione  assunta  dalle  Entrate 
con  la  risoluzione  118/E/2013, 
ossia la scelta di configurare le 
società  tra  avvocati  ex  Dlgs
96/2001 come fiscalmente pro
duttrici di reddito di lavoro au
tonomo nonostante civilistica
mente inquadrabili tra le socie
tà di persone. Resta da com
prendere se potranno esistere 

contemporaneamente  società
tra avvocati che (pur svolgendo
la stessa attività) sono regolate 
da regimi fiscali del tutto diffe
renti, in relazione alla legge isti
tutiva a cui fanno riferimento.

I  vantaggi  ravvisabili  nella
tradizionale forma individuale 
o  associativa  di  svolgimento 
della professione sono ancora 
molteplici:  basti  pensare  al 
principio di cassa (che consente
di  rendere  imponibili  solo  i 

Giorgio Gavelli

pSi consolida il confine tribu
tario tra professione esercitata 
in forma individuale o associata
da un lato o in forma di società 
(non semplice) dall’altro. A se
guito della  risoluzione n.  35/
E/2018 (e dei precedenti pareri 
esposti in sede di risposta ad in
terpello  95455/2014  e  954
93/2014) è ancora più chiaro che
tale confine segna il passaggio 
tra il lavoro autonomo, come
tutte  le  prerogative  previste
dall’articolo 53 Tuir, e il reddito 
d’impresa, diversamente disci
plinato da altre (e più puntuali) 
norme del Testo unico.

Da non dimenticare, peraltro,
l’aspetto  contabile:  mentre  il 
professionista è “naturalmen
te” (ossia salvo opzione) un sog
getto in contabilità semplifica
ta, una società lo è solo nel ri
spetto  della  forma  giuridica 
prevista (società di persone) e 
dei limiti quantitativi fissati dal
la legge. Per cui, il tema della de
rivazione rafforzata (all’ordine 
del giorno dopo i mutamenti 
impresi  al  bilancio  dal  Dlgs 
139/2015) si presenta del tutto 
inconferente fino a quando si 
resta in forma individuale, asso
ciata o di società di persone,
mentre acquista rilevanza co
stituendo una società di capita
li, con l’ulteriore discriminazio
ne tra microimprese (articolo
2435ter del Codice civile) e so
cietà maggiori.

La tabella pubblicata in pagi
na aiuta a confrontare i risvolti 
di  quella  che  rappresenterà 
d’ora in poi una “scelta di cam
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Adempimenti. Tre i casi: in relazione all’attività svolta, per scelta dell’impresa ovvero a seguito di richiesta del cliente 

E-fattura anche per i consumatori
Il provvedimento scatterà il 1°gennaio 2019 - Il cliente può rifiutare di riceverla

Benedetto Santacroce

pL’obbligo  della  fattura 
elettronica si estende anche
nei confronti dei consumatori
finali con regole semplificate
per il recapito, ma con vincoli
di forma e obbligo di conse
gna di un documento diretta
mente al cliente alla cassa. 

Questo in sintesi gli effetti
che  derivano  dall’incrocio
delle  disposizioni  previste
dalla  legge di bilancio 2018,
dal provvedimento 89757 del
30  aprile  dell’agenzia  delle
Entrate e dalle specifiche tec
niche  allegate  al  provvedi
mento stesso. 

Il tema del rapporto con il
consumatore finale anima no
tevolmente il filo diretto che il
Sole 24 Ore ha aperto sul tema
con i lettori e è importante fin
da subito comprenderlo bene
perché incide anche sul fun
zionamento operativo dei ne
gozi  che  operano  a  diretto
contatto con i consumatori fi
nali. 

In premessa, è necessario
chiarire che il ricorso alla fat
tura e quindi alla fattura elet
tronica nei rapporti con i con
sumatori finali è obbligatorio
o in relazione all’attività svol
ta, o per scelta dell’impresa
ovvero a seguito di richiesta
del cliente.

Negli altri casi si potrà con
tinuare a certificare le opera
zioni con scontrino o ricevuta
senza  modifiche  rispetto  al 

passato. Sul punto si sottoli
nea che, proprio in questa fa
se, sarebbe più opportuno va
lutare per chi utilizza gli scon
trini fiscali di scegliere la via
dell’invio telematico dei cor
rispettivi previsto, come fa

coltà, dal Dlgs 127/2015 (a dire
il vero per coloro che usano 
contemporaneamente  fattu
re e scontrini se si vuole bene
ficiare della riduzione di due
anni dei  termini di accerta
mento) la scelta è obbligato
ria. 

Tornando alla fattura verso
i consumatori finali la legge di
bilancio del 2018  (articolo  1 
comma 909) prevede che le
fatture nei confronti dei con
sumatori finali dal 1° gennaio
2019 debbano essere fatte in
forma elettronica rispettando
le regole imposte dai provve
dimenti di attuazione sopra
indicati. 

Inoltre prevede che la fattu
ra emessa dall'esercente sarà
resa disponibile ai clienti di
rettamente in un area ad essi
riservata  e  sarà  accessibile
tramite  i  servizi  telematici
dell’agenzia delle Entrate. 

Una copia della fattura elet
tronica  (direttamente  al 
cliente in forma analogica o 
via email) dovrà essere rila
sciata  immediatamente  dal
l’esercente al cliente, a meno
che quest'ultimo rifiuti di ri
ceverla. 

In effetti, in relazione alla
copia da rilasciare al cliente il
citato  provvedimento  del
l’agenzia delle Entrate speci
fica che: il cedente/prestato
re deve consegnare diretta
mente al cliente una copia in
formatica  o  analogica  della

fattura  elettronica  comuni
cando contestualmente che il
documento è messo a disposi
zione sul sito dell’agenzia del
le Entrate. 

La fattura elettronica deve
comunque  rispettare  per  il
formato e il contenuto le rego
le previste per qualsiasi altro
tipo  di  fattura  elettronica. 
Unica differenza è per quanto
riguarda gli elementi neces
sari per il recapito della stes
sa. 

In effetti sul piano del con
tenuto la fattura deve avere
tutti gli elementi previsti dal
l’articolo 21 o 21 bis del Dpr 
633/72. In particolare, se la fat
tura è ordinaria, deve conte
nere tra l'altro: il nome e co
gnome del cliente, il suo indi
rizzo, il codice fiscale, l'impo
nibile, l'imposta e l’aliquota. 

Questi dati sono obbligato
ri, anche perché vengono con
trollati dal Sdi e in caso di er
rata valorizzazione la fattura
viene scartata. Sul piano del
recapito la fattura non deve
contenere in codice destina
tario, né la Pec del cliente, ma
il codice destinatario deve es
sere  valorizzato  con
“0000000”. 

Con questa indicazione la
fattura  viene  memorizzata 
dallo Sdi in un’area dedicata 
del contribuente e sono visio
nabile direttamente  sul  sito
dell'Agenzia. 
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Casa. Caf e commercialisti contestano l’attestazione

Affitti concordati,
«bollino» sotto tiro
Cristiano Dell’Oste

pL’attestazione dei contratti a 
canone concordato finisce nel 
mirino dei professionisti. Nei 
giorni scorsi, la Consulta nazio
nale dei Caf ha scritto alle Entra
te e alle Finanze per chiedere di 
pubblicare un elenco aggiornato
dei Comuni in cui è necessaria la 
“bollinatura”  dei  contratti.  Il 
Consiglio nazionale dei  com
mercialisti, invece, si è rivolto ai 
ministeri delle Infrastrutture e 
dell’Economia per rivendicare 
la possibilità di attestare i con
tratti anche da parte dei propri 
iscritti.

A far discutere è l’obbligo af
fermato dalle Infrastrutture il 6 
febbraio 2018 (lettera prot. 1380) 
e ribadito dalle Entrate nella ri
soluzione 31/E del 20 aprile scor
so e nella successiva circolare 
“manuale” 7/E/2018. Da questi 
documenti, in pratica, si ricava 
che l’attestazione:
1  è obbligatoria per le locazioni 
agevolate stipulate, senza l’assi
stenza delle associazioni della 
proprietà e degli inquilini, dopo 
che l’intesa locale della città in 
cui si trova la casa locata è stata 
rinnovata per recepire il Dm 16 
gennaio 2017;
1  serve «anche» per dimostrare
alle Entrate di aver diritto alle 
agevolazioni fiscali (tra cui la ce
dolare al 10% e le detrazioni per 
inquilini a basso reddito);
1  dev’essere rilasciata da alme
no una delle associazioni della 
proprietà edilizia o degli inquili
ni.

A complicare il quadro c’è il
fatto che la risoluzione 31/E è ar
rivata a campagna dichiarativa 
in corso, dopo che i Caf avevano 

già raccolto i documenti per i 730
di molti clienti, e con diversi ac
cordi locali in fase di rinnovo.

Da una ricognizione del Sole
24 Ore, a inizio aprile le intese 
erano state rinnovate in circa 
500 Comuni, ma non esiste un 
elenco ufficiale. Da qui la lettera 
della Consulta dei Caf, che a fine 
aprile ne ha chiesto la pubblica
zione a Entrate e Finanze. «Il 
problema si pone  soprattutto 
per la detrazione degli inquilini, 
soggetta al visto di conformità, 
ma è un tema generale se voglia
mo prevenire futuri contenziosi 
 dice Massimo Bagnoli, che con 
Mauro Soldini coordina la Con
sulta . Finora non ci hanno rispo
sto. Certo ci sarebbero tutti i 
margini per applicare lo Statuto 
del contribuente e far decorrere 
l’obbligo per i contratti stipulati 
dal 60° giorno  successivo al
l’emanazione della risoluzione 
31/E (cioè dal 19 giugno, ndr)».

È invece datata 28 marzo la let
tera indirizzata al Mit e al Mef 
con cui i vertici dei commerciali
sti rivendicano la possibilità per i
propri iscritti di attestare i con
tratti. Spiega il consigliere Mau
rizio Postal: «Si è creata una sorta
di esclusiva che non ha ragion 
d’essere e non mi pare prevista 
dalla legge. Ci sono colleghi che 
da vent’anni controllano la ri
spondenza di un contratto agli 
accordi locali». Anche in questo 
caso, la lettera è rimasta senza ri
sposta. «Siamo stati sollecitati 
da moltissimi colleghi  prose
gue Postal  e se non dovessero 
esserci sviluppi non escludiamo 
di assumere altre iniziative, ri
volgendoci all’Antitrust».
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Contabilità. Più chiaro il confine tra lavoro autonomo e reddito d’impresa

Ipotesi società per il professionista
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La creazione del formato Xml nel 
caso di consumatore finale 
impone determinati vincoli. In 
particolare la nostra software 
house nella gestione dei privati 
non consente lo scorporo 
dell’Iva. 
Nel caso di emissione di fattura 
ordinaria le specifiche tecniche 
non operano alcuna distinzione 
tra fatture B2B e fatture B2C. 
pertanto lo scorporo dell’Iva è 
previsto in modo uniforme per 
tutte le fatture ordinarie sia 
quelle inviate a operatori 
economici che a privati 
consumatori 

7
Dovendo emettere fatture anche 
verso privati consumatori 
bisognerà richiederla al cliente
o verrà messo a disposizione un 
indirizzo Pec “virtuale”?
Con ogni probabilità il cliente 
non avrà un indirizzo Pec o un 
altro codice destinatario. 
Su questa base il provvedimento 
89757/2018 paragrafo 3.4 
lettera c) dell’agenzia delle 
Entrate specifica che il 
cedente/prestatore non deve 
richiedere al cliente nessun 
indirizzo, ma deve valorizzare il 
codice destinatario con 
“0000000” e nelle 
informazioni anagrafiche deve 
indicare il codice fiscale.
La fattura elettronica sarà 
disponibile in un area riservata 
del sito dell’Agenzia.

SUL TAPPETO
Resta da comprendere 
se potranno coesistere 
società tra avvocati 
regolate da regimi fiscali 
del tutto differenti

OCCASIONE DA COGLIERE
Il passaggio tra mondo 
della professione e mondo 
dell’impresa tout court 
è ancora privo 
di riferimenti precisi 

Lavoro autonomo o impresa: la scelta del professionista

Reddito configurato 
come di lavoro 
autonomo 
(professionista 
singolo o associato)

Reddito configurato
come d’impresa 
(Stp)

Principio di imponibilità 
dei compensi e di 
deducibilità dei costi

Cassa Competenza

Regime contabile
Semplificata per 
cassa salvo opzione 
per l’ordinaria

Semplificata per 
cassa (ex articolo 
66 Tuir) solo in 
presenza dei 
requisiti di forma 
giuridica e di 
ammontare annuo 
dei compensi

Modalità di applicazione 
dell’Irap

Se soggetto passivo: 
metodo “fiscale” di 
cui all’articolo 8 del 
Dlgs 446/97

Sempre soggetto 
passivo. Metodo 
“del bilancio” di cui 
all’articolo 5 del 
Dlgs 446/97 (ove 
previsto, metodo 
“semplificato” 
dell’articolo 5bis)

Eventuale 
assoggettamento a 
ritenuta dei compensi 
percepiti

Ritenuta del 20% Nessuna ritenuta

Applicabilità di 
agevolazioni tributarie 
(quali l’Ace) e di altra 
natura riservate alle 
imprese (eventualmente 
Pmi)

Spesso negata 
(eccezione per i 
superammortamenti)

Generalmente 
ammessa

Variazione delle quote di 
partecipazione agli utili

Possibile fino alla 
data di 
presentazione della 
dichiarazione

Possibile ma in data
anteriore all’inizio 
del periodo 
d’imposta

Tipologia di reddito 
dell’associato/socio

Lavoro autonomo per
trasparenza (articolo
5 del Tuir)

Reddito di capitale 
o, se 
amministratore, 
reddito assimilato a
quello di lavoro 
dipendente

Approccio ad operazioni 
straordinarie 
(conferimenti, 
trasformazioni eccetera)

Difficile e, 
comunque, non 
disciplinato

Disciplinato

Accertamento. Decisiva la rilevanza autonoma nell’ambito di un accertamento unitario

Acquiescenza per singole violazioni 
Laura Ambrosi
Antonio Iorio

pÈ  legittima  l’acquiescenza 
parziale all'accertamento con
tenente più violazioni autono
me tra loro: si tratta infatti di un 
istituto pro contribuente che 
non  può  essere  pregiudicato 
dalla scelta dell’ufficio di notifi
care un unico provvedimento. 
A fornire questa  interessante 
interpretazione è  la Corte di 
cassazione con l’ordinanza n. 
11497 depositata ieri. 

L’Agenzia notificava ad alcu
ni contribuenti degli avvisi di 
accertamento con cui rettifica

va sia una plusvalenza conse
guente alla cessione di terreni, 
sia l'omessa dichiarazione di al
tri redditi estranei alla vendita. 

Per  quest'ultima  pretesa  i
contribuenti  prestavano  ac
quiescenza secondo  le previ
sioni dell’articolo 15 Dlgs 218/97,

corrispondendo le sanzioni ri
dotte a un terzo oltre all'impo
sta, per l’altra rettifica (conte
stazione  della  plusvalenza) 
proponevano ricorso.

Le Entrate chiedevano il di
sconoscimento  dell’acquie
scenza  in quanto  il beneficio 
previsto dalla norma è concesso
solo  nell'ipotesi  di  rinuncia 
all'impugnazione. La Ctp non si
pronunciava in merito alla legit
timità  della  predetta  acquie
scenza, mentre i giudici di ap
pello confermavano la validità 
poiché riguardava una vicenda 
ben distinta e diversa rispetto 

alla contestazione per la quale 
era stato proposto ricorso. 

L’Agenzia ricorreva così  in
Cassazione  lamentando  sul 
punto l’errata applicazione del
la norma. 

I giudici di legittimità, nel ri
solvere la questione, hanno in
nanzitutto rilevato che l’istituto
dell’acquiescenza  disciplinato 
dall’articolo  15 Dlgs 218/97, è 
volto a deflazionare il conten
zioso, riconoscendo un imme
diato beneficio sanzionatorio al
contribuente che rinunci alla li
te. Nell’ipotesi in cui le violazio
ni commesse siano “fiscalmen

te completamente autonome” 
tra loro, l’Ufficio può arbitraria
mente scegliere di contestarle 
attraverso uno ovvero più atti.

Tale scelta però proprio per
ché fuori dalla sfera di controllo
del destinatario del provvedi
mento,  non  può  impedire  al 
contribuente di beneficiare di 
un istituto a lui favorevole.

Peraltro, la rinuncia alla lite
va indirettamente a favore an
che dell’intera collettività, atte
sa  l’assenza  di  costi  pubblici 
conseguenti alla stessa. 

La Cassazione ha così affer
mato il principio di diritto se
condo cui in materia tributaria 
l’acquiescenza, proprio  in ra
gione della ratio deflattiva sot
tesa, può operare anche in rela
zione a singole violazioni dota
te però di rilevanza autonoma, 

pur se compresi in un accerta
mento unitario. 

La  decisione  è  particolar
mente importante poiché intro
duce  un'opportunità  (acquie
scenza parziale) finora sempre 
esclusa. Peraltro molti accerta
menti  contengono  violazioni 
autonome (si pensi al caso fre
quente in cui vengano contesta
ti maggiori ricavi e minori costi)
con la conseguenza che ove tale
orientamento fosse conferma
to ci sarebbero frequenti appli
cazioni pratiche. Resterebbero
da verificare le modalità di cal
colo delle sanzioni in quanto la 
norma fa riferimento a quelle ir
rogate che normalmente in que
sti atti sono cumulate con le al
tre che invece non verrebbero 
definite.
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LA NOTIFICA
L’Agenzia ha rettificato sia 
una plusvalenza conseguente 
alla cessione di terreni, sia 
l'omessa dichiarazione di altri 
redditi estranei alla vendita 

FILO DIRETTO
Una casella email
per le segnalazioni
sulla fattura elettronica

Un filo diretto con i lettori del 
Sole 24 Ore sulla fattura 
elettronica. L’avvicinarsi del 
debutto pone una serie di 
problemi di adeguamento e 
anche organizzativi tanto per 
le imprese quanto per i pro
fessionisti. Per segnalare le 
questioni dubbie e per chie
dere chiarimenti tecnici agli 
esperti del Sole 24 Ore, è a 
disposizione l’indirizzo 
email ilmiogiorna
le@ilsole24ore.com. Le segna
lazioni sui temi più rilevanti 
potranno essere oggetto di 
articoli di approfondimento 
sulle pagine di Norme&Tribu
ti, sulla sezione del sito o sul 
Quotidiano del Fisco.

ilmiogiornale@ilsole24ore.com

IL MODELLO REDDITI 2018 È ONLINE

Come risparmiare
Le deduzioni e le detrazioni 
previste dall’ordinamento 
abbracciano molti aspetti della 
vita quotidiana: dalla sanità alla 
casa, dalla scuola alla previdenza, 
dallo sport alle assicurazioni 

LA COMPILAZIONE PER
LE PERSONE FISICHE


